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LUISA BARBERIS

Cambio ai vertici dell’Asl. L’a-
zienda, che ieri ha ricevuto la 
visita dell’assessore Gratarola, 
ha un nuovo direttore sanita-
rio: si tratta di Francesco Sfer-
razzo, 48 anni di Loano e un 
passato lavorativo già all’inter-
no dell’Asl savonese, dove ora 
torna dopo aver guidato il Di-
partimento  di  Prevenzione  
dell’Asl  Imperiese.  Sferrazzo  
va a ereditare il testimone che 
negli ultimi anni è stato di Lu-
ca Garra. Quest’ultimo, dopo 
aver affiancato Orlando in ve-
ste di commissario, l’ex dg Mar-
co Damonte Prioli e prima an-
cora anche il commissario Pao-
lo Cavagnaro, ha rassegnato le 
dimissioni da direttore sanita-
rio e ora è chiamato a cogliere 
una nuova sfida. Per la prima 
volta nel Savonese nasce il Di-
partimento tecnico-sanitario: 
un nuovo servizio, creato per 
programmare e gestire opere 
e investimenti futuri alla luce 
dei nuovi progetti che bussano 
alla porta dell’Asl, a partire dal-
la costruzione del monobloc-
co e del nuovo Santa Corona. 
Per quanto riguarda gli altri in-
carichi  dirigenziali,  Orlando  
ha confermato Laura Lassalaz 
quale direttrice amministrati-
va e Monica Cirone nel ruolo 
di direttrice del settore sociosa-
nitario.  «I  prossimi  anni  ve-
dranno l’Asl impegnata in un 
vero e proprio cambio di passo 
–  spiega  Orlando  -:  stiamo  
completando la sostituzione e 
ammodernamento  di  tutti  i  
grandi macchinari ospedalie-
ri,  arriveranno  nuovi  servizi  
territoriali, è iniziato il lavoro 
per il nuovo Santa Corona. In 
questo contesto ho affidato gli 
incarichi  di  direzione,  allar-
gando la squadra e cercando 
di ottimizzare competenze ed 
esperienza. Per motivi perso-
nali Garra aveva chiesto di fa-
re un passo indietro e tornare 
alla direzione medica. Io ho 
chiesto un passo a fianco, per 
gestire il nuovo Dipartimen-
to e gli impegni che ci vedran-
no in prima linea nei prossi-
mi anni. L'attribuzione della 
direzione sanitaria a Sferraz-
zo e la nomina di Garra alla 

guida del Dipartimento Tec-
nico Sanitario consentiranno 
di garantire una gestione otti-
male delle sfide che caratte-
rizzano il settore sanitario in 
questo periodo». 
La decisione è stata ratificata 
nel collegio di direzione di ie-
ri. «Si tratta di una scelta condi-
visa, che colgo con il consueto 
impegno e spirito di servizio», 
precisa Garra. A ben scavare 
tra i curricula emerge come lo 
stesso  direttore  generale  
dell’Asl  Orlando  in  passato  
avesse gestito in prima perso-
na il Dipartimento per la piani-
ficazione strategia nell’Impe-
riese. Un servizio che ora vie-
ne declinato anche nella no-
stra provincia. Così Garra sarà 
chiamato ad affiancare i verti-
ci Asl, come una sorta di “quin-
to uomo” che, volendo usare 
una metafora calcistica, sup-
porta le decisioni della triade 
arbitrale. Oltre a nominare co-
me new entry Sferrazzo, Or-
lando con la nuova organizza-
zione ha scelto la linea della 
continuità, confermando Las-
salaz e Cirone. Nel dettaglio, 
Cirone continuerà ad occupar-
si  dell’assistenza,  delle  cure  
territoriali e del mondo del so-
ciale: confermata ai vertici, po-
trà continuare la “rivoluzione” 
della medicina territoriale, ge-
stendo l’arrivo dalle sei case di 
comunità previste in provincia 
e dalle quali si attendono nuo-
vi servizi vicino a casa degli as-
sistiti. Prosegue anche il lavo-
ro della direttrice amministra-
tiva Lassalaz: nel Savonese dal-
la  scorsa  estate,  la  manager  
vanta una lunga esperienza la-
vorativa in Alisa. In Asl è appro-
data con l’insediamento di Or-
lando (allora commissario), in 
seguito al pensionamento di  
Maria Beatrice Boccia e, oltre-
tutto, è anche nella “short list” 
dei manager con requisiti e un 
curriculum tale da poter rico-
prire in futuro anche il ruolo di 
direttore generale. Non è tut-
to. L’Asl Savonese ha anche rin-
novato la convenzione con l’a-
zienda Imperiese per mettere 
a disposizione dei “vicini di ca-
sa” il servizio di prevenzione e 
protezione. —
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Cambio ai vertici Asl: Sferrazzo direttore
Sostituisce Garra che passerà alla guida del neonato Dipartimento Tecnico Sanitario. Programmerà gli investimenti 
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Nuovo ospedale di comunità
Canetti: “Ppi ridimensionato”

Tre grandi macchinari in servi-
zio nella Medicina Nucleare 
del Santa Corona tutti nuovi e 
nello stesso momento storico, 
come mai era accaduto prima 
d’ora. L’investimento è epoca-
le, ma è solo uno dei 10 inter-
venti finanziati  con oltre 10 
milioni di euro (circa 7,5 del 
Pnrr) e che entro fine anno 
consentiranno all’Asl di “svec-
chiare” la strumentazione de-
gli ospedali savonesi. L’attua-
zione del  Pnrr  si  traduce in 
una “rivoluzione tecnologica” 
e ora a fare il punto è Dario Pa-
drone, direttore della Struttu-
ra complessa Sistemi informa-
tivi e Ingegneria clinica dell’A-

sl: «Per la prima volta nella sto-
ria  dell’azienda  sanitaria  la  
Medicina Nucleare (il reparto 
è al Santa Corona in quanto 
Dea di secondo livello e serve 
non solo la nostra provincia, 
ma  anche  l’Imperiese,  ndr)  
può contare su tre grandi mac-
chinari  nuovi  e  nello  stesso  
momento. La nuova Pet vale 
più di 3 milioni di euro, è deter-
minante nella diagnosi dei tu-
mori ed è già attiva da qualche 
mese, di recente è stato collau-
dato il  nuovo sistema Spect  
Ct, ossia il tomografo che va a 
sostituire un precedente mac-
chinario Gamma Camera, am-
pliandone le potenzialità dia-

gnostiche. Il terzo investimen-
to, iniziato nel 2023, si concre-
tizzerà nei prossimi mesi con 
la messa in funzione di un nuo-
vo  sistema  Gamma  Camera  
per le scintigrafie anche in pa-
zienti sovrappeso, claustrofo-
bici o con mobilità ridotta». 

Questo intervento è uno dei 
tanti che vedono Asl in prima 
linea: «I progetti del Pnrr era-
no 10 – continua Padrone -, la 
sostituzione  delle  prime  4  
grandi apparecchiature è sta-
ta completata nel 2023, le al-
tre entreranno in funzione en-
tro il 2024. Nel dettaglio a Cai-
ro arriverà una nuova Tac, in 
sostituzione di una già dismes-

sa. Al San Paolo procederemo 
con la sostituzione della riso-
nanza  magnetica,  che  sarà  
operativa verso ottobre. Sem-
pre a Savona arriverà un nuo-
vo sistema radiologico per il 
Pronto soccorso e un angiogra-
fo cardiologico. Un altro an-
giografo  vascolare  sarà  per  
Pietra. Tutti i macchinari sono 
stati già acquistati. In questi 
mesi stiamo informatizzando 
il territorio. Vuol dire che stia-
mo realizzando i sistemi infor-
matici da portare dentro alle 
nuove Centrali operative ter-
ritoriali, alle Case e agli ospe-
dali di comunità per facilitare 
la presa in carico dei pazienti. 
Finora non esistevano, ma da 
domani i pazienti non dovran-
no  più  fissare  gli  appunta-
menti e organizzarsi le visite 
da soli, perché il sistema infor-
matico sarà a supporto degli 
operatori per pianificare i per-
corsi di cura». —

L. B.
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Punto di primo intervento ridi-
mensionato, trasferiti  medici 
ed  infermieri  operativi  con  
l'auto  medicale,  spostato  il  
118 in nuovi spazi. Non sono 
ancora iniziati i lavori per alle-
stire  l'ospedale  di  comunità  
nel nosocomio di Albenga che 
i sindacati iniziano a segnala-
re problematiche e disservizi. 
«Nel corso dell'incontro avve-
nuto  martedì  mattina  a  cui  
hanno partecipato i sindacati 
ed i responsabili di Asl2 abbia-

mo anche parlato del futuro 
dell'ospedale di Albenga. Ab-
biamo  approfondito  l'argo-
mento con le professioni infer-
mieristiche, hanno conferma-
to l'ipotesi ventilata nei mesi 
scorsi ovvero il ridimensiona-
mento del Ppi in favore dell'o-
spedale  di  comunità.  Delle  
quattro  sale  ora  presenti  al  
Punto di primo intervento solo 
una parte continuerà ad esse-
re utilizzata per le visite di me-
dici ed infermieri ai cittadini 

che si rivolgono al Ppi – sottoli-
nea Davide Canetti, segretario 
Nursind -. Almeno una sala do-
vrebbe rimanere attrezzata an-
che con monitor e strumenta-
zione specifica per intervenire 
nei pazienti più gravi. Le altre 
verranno destinate alla crea-
zione dell'ospedale di prossi-
mità a cui sono destinati inol-
tre gli spazi che erano in uso al 
118, trasferito al quinto piano, 
e ai medici e infermieri dell'au-
to medica che verranno sposta-

ti in una nuova sede in via Trie-
ste». Al Punto di Primo Inter-
vento verranno riorganizzati  
gli spazi ? «Per far fronte alla ri-
duzione delle sale operative, il 
Triage rischia di diventare uno 
spazio ibrido, sia sala d'inter-
vento per visitare i pazienti in 
arrivo, sia ufficio di accoglien-
za per i nuovi giunti al reparto 
d'urgenza, a discapito di quali-
tà del servizio e privacy -.Inol-
tre, prevista la riduzione di po-
sti letto al reparto di Medicina 
per garantire altro spazio all'o-
spedale di comunità. I lavori, 
nonostante qualche sopralluo-
go, non sono ancora iniziati. 
Ci sarebbe quindi il tempo per 
modificare il progetto e creare 
l'ospedale di comunità preser-
vando Ppi e posti letto». —

S.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIETRA LIGURE. effetto pnrr sulla sanità

Al Santa Corona in funzione
tre macchinari da 10 milioni

In alto Francesco Sferrazzo, sotto Luca Garra e a destra la nuova Pet arrivata al Santa Corona di Pietra Ligure

La parte del Ppi destinata all’ospedale di comunità

I NODI DELLA SANITÀ
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